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ONOREVOLI COLLEGHI ! — I 167 Paesi pre-
senti alla recente conferenza dell’ONU sul
clima a Marrakech hanno adottato in via
definitiva le regole per l’applicazione del
Protocollo di Kyoto che impone a 39 Paesi
industriali una riduzione entro il 2012 del
5,2 per cento delle emissioni di anidride
carbonica e di altri cinque gas giudicati
responsabili dell’« effetto serra ». Ora, per
entrare in vigore, il Protocollo deve essere
ratificato da almeno 55 dei Paesi respon-
sabili del 55 per cento delle emissioni di
anidride carbonica rilevate nel 1990. Que-
sto accordo apre dunque la strada alla
ratifica di tutti i Paesi, compresa l’Italia,
dopo ben quattro anni di trattativa. Si può
quindi dire che il processo avviato è ormai

irreversibile e tutti i Paesi dovranno pro-
cedere alla ratifica. Quelli che non vi
provvederanno, come gli Stati Uniti, lo
faranno per motivi politici.

Il Consiglio dei ministri dell’Unione
europea del 7 giugno 2001 aveva appro-
vato le linee guida da seguire per la
ratifica e l’applicazione del Protocollo,
esplicitate nella proposta di decisione del
Consiglio COM(2001)579. La firma del
Protocollo di Kyoto, avvenuta l’11 dicem-
bre 1997, è stato l’ultimo passo in ordine
cronologico di una strategia, finalizzata
alla riduzione delle emissioni di gas serra,
decisa nel 1992 quando fu adottata la
Convenzione quadro dell’ONU sui cambia-
menti climatici. Il primo esame dell’ade-
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guamento degli impegni assunti dai Paesi
sviluppati si ebbe nella prima sessione
della Conferenza di Berlino, nel 1995. Gli
Stati partecipanti stabilirono che gli im-
pegni già presi dai Paesi sviluppati non
permettevano di raggiungere l’obbiettivo,
indicato dalla Convenzione quadro, di im-
pedire interferenze dovute alle attività
umane pericolose per il sistema climatico.
Si adottò quindi il « Mandato di Berlino »
e fu nominato un « Gruppo speciale del
Mandato di Berlino », incaricato di redi-
gere una nuova bozza di accordo. La
negoziazione finale si svolse dunque a
Kyoto, dove confluirono diecimila delegati,
osservatori, giornalisti. Alla Conferenza si
approvò, per consenso, l’adozione di un
Protocollo con il quale i Paesi industria-
lizzati si impegnano a ridurre, per il
periodo 2008-2012, il totale delle emissioni
di gas serra almeno del 5 per cento
rispetto ai livelli del 1990. Gli impegni
presi, giuridicamente vincolanti, dovreb-
bero produrre una inversione della ten-
denza ascendente delle emissioni che que-
sti Paesi hanno da circa 150 anni. Un
brusco stop al processo di risanamento
ambientale è stato però imposto dall’at-
tuale Presidente degli Stati Uniti, che ha
sconfessato il suo predecessore ritirando
l’adesione al Protocollo di Kyoto. L’Europa
dei Quindici deve dunque avviare unilate-
ralmente, cioè senza gli Stati Uniti, la
ratifica del Protocollo di Kyoto ma l’im-
pegno sottoscritto da tutti i Ministri del-
l’ambiente, compreso quello italiano, ha
un valore morale e non legale e sottolinea
alcuni punti fermi dai quali sarà difficile
tornare indietro. Primo fra tutti quello sui
gas serra che dovrebbero essere ridotti del
5,2 per cento entro il 2012. Un ulteriore
ritardo nell’attuazione del Protocollo di
Kyoto ritarderebbe l’azione contro i cam-
biamenti climatici, provocati dalle attività
umane, che minacciano i Paesi in via di
sviluppo come quelli industrializzati. Oc-
corre però che l’impegno morale si tra-
sformi in un preciso impegno giuridico,
accompagnato da una efficace coopera-
zione internazionale, in quanto la lotta
all’« effetto serra » richiede scelte politiche
ed economiche difficili in vista di ulteriori

incontri internazionali sul cambiamento di
clima mentre ci si avvicina al summit di
Johannesburg del 2002. Il cambiamento di
clima ci riguarda tutti; è una delle mag-
giori sfide del secolo e si teme che avrà un
impatto notevole sulle nostre organizza-
zioni sociali e sui nostri sistemi economici.
L’azione è dunque necessaria a livello
globale e può essere pienamente efficace
attraverso un grande sforzo di coopera-
zione internazionale del tipo di quello
delineato nella Convenzione quadro sul
cambiamento del clima e nel Protocollo. I
Paesi industrializzati devono avere una
funzione di leadership. L’azione che deve
contrastare questa grande minaccia al no-
stro benessere e a quello delle future
generazioni è perciò un elemento essen-
ziale nello sforzo per ottenere uno svi-
luppo sostenibile.

L’« effetto serra » è un fenomeno natu-
rale che assicura il riscaldamento della
terra grazie a gas naturalmente presenti
nell’atmosfera come l’anidride carbonica,
l’ozono, il perossido di azoto, il vapore
acqueo e il metano. Senza l’« effetto ser-
ra » la temperatura terrestre potrebbe
avere una media inferiore anche di 30
gradi centigradi rispetto a quella attuale.
Con la rivoluzione industriale, e con l’uso
massiccio di combustibili fossili, la pre-
senza di questi gas capaci di trattenere il
calore è, però, molto aumentata nell’at-
mosfera causando un anomalo riscalda-
mento.

Il Protocollo di Kyoto regolamenta le
emissioni di anidride carbonica, metano,
protossido di azoto, perfluorocarburo,
idrofluorocarburo e esafloruro di zolfo.
Firmato nel dicembre del 1997, il Proto-
collo di Kyoto indica gli obiettivi interna-
zionali per la riduzione di sei gas cosid-
detti ad « effetto serra » ritenuti respon-
sabili del riscaldamento globale del pia-
neta che potrebbe portare a gravissime
modifiche del clima. L’obiettivo fissato è
una riduzione media del 5,2 per cento dei
livelli di emissione del 1990, nel periodo
2008-2012. I dati recentemente pubblicati
dall’Agenzia europea sull’ambiente mo-
strano che le emissioni europee di gas
serra sono state nel 1999 più basse del 4
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per cento rispetto al 1990 secondo i calcoli
sulle ultime emissioni ma dimostrano che
ulteriori misure saranno necessarie per
raggiungere gli impegni assunti dalle parti
in sede di Conferenza sul clima.

La presente proposta di legge dispone
la ratifica e l’esecuzione del protocollo di
Kyoto, nel rispetto di quanto deciso a
Bonn e Marrakech ed in particolare, per
quanto riguarda l’articolo 3 del Protocollo,
attraverso lo strumento della riduzione
delle emissioni congiuntamente con gli
altri Paesi dell’Unione europea, secondo le
indicazioni della proposta di decisione del
Consiglio del 23 ottobre 2001.

L’Unione europea ha affermato nei suoi
documenti ufficiali « che ci sono ora prove
più sicure che le opere dell’uomo stanno
cambiando il clima del mondo; sul fatto
che i recenti cambiamenti nel clima
stanno già avendo un impatto sui sistemi
fisici e biologici; cosı̀ come sulla consape-
volezza che senza un contrasto per ridurre
le emissioni di gas (l’effetto serra), le
temperature globali sono destinate a cre-
scere da 1,4 a 5,8 gradi centigradi nei
prossimi cento anni; e che il futuro cam-
biamento del clima potrà avere significa-
tivi effetti negativi sul mondo naturale e
sulla società umana », ma riconosce che
c’è ancora « una considerevole possibilità
di ridurre le emissioni di gas da “effetto
serra” ed evitare gli effetti peggiori del
cambiamento di clima, e che azioni sa-
ranno necessarie per realizzare questa
possibilità potenziale ». Infine, il Consiglio
osserva che secondo la Commissione in-
tergovernativa il costo complessivo per
rispettare gli obiettivi di Kyoto sarà rela-
tivamente piccolo.

La presente proposta di legge si com-
pone di sei articoli con i quali, tenendo
conto dell’evoluzione degli accordi inter-
nazionali e delle decisioni assunte in sede

europea, si ratifica il Protocollo di Kyoto
(articolo 1) e se ne garantisce l’attuazione,
prevedendola anche congiuntamente agli
altri Stati membri dell’Unione (articolo 2).
L’articolo 3 provvede a dare attuazione
alla delibera CIPE del 1998, ampiamente
disattesa, che prevedeva una serie di ri-
duzioni, delle emissioni, disponendone
l’aggiornamento alla luce delle Conferenze
di Bonn e Marrakech, e fissando una serie
di compiti che i singoli Ministeri dovranno
svolgere per garantire l’attuazione del Pro-
tocollo.

Gli sforzi per combattere il cambia-
mento del clima a volte richiedono deci-
sioni difficili da un punto di vista econo-
mico e politico. Nonostante ciò, dobbiamo
dimostrare di essere pronti, come Paese, a
intraprendere le azioni necessarie. C’è del
resto, in tutte le economie, l’obiettivo del
basso costo e di azioni che rechino van-
taggi per produttori e consumatori, che
possono portare a conti petroliferi più
bassi, aria pulita e minore congestione.
Inoltre le conseguenze politiche ed econo-
miche possono essere peggiori se l’azione
viene ritardata. Vi sono opportunità di
affari in termini di ulteriore sviluppo di
nuove tecnologie a bassa emissione di gas,
di approcci commerciali e altre soluzioni
innovative per raggiungere il cambiamento
del clima. Crediamo quindi che sia neces-
sario assumere un ruolo attivo e puntato
al futuro, capace di guardare alle innova-
zioni, e di assumere tutte le iniziative per
consegnare alle generazioni future un pia-
neta in cui sia possibile vivere. Per tali
motivi raccomandiamo l’approvazione
della presente proposta di legge, in modo
da porre il nostro Paese in prima linea
nell’adozione delle misure richieste dal
protocollo di Kyoto e dalla Convenzione
sui cambiamenti climatici in atto.

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 1952

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare il Protocollo alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite
sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto
l’11 dicembre 1997.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
25 del Protocollo stesso.

2. In conformità a quanto disposto
dall’articolo 4 del Protocollo, l’Italia si
impegna a rispettare gli obblighi previsti
dall’articolo 3 del Protocollo congiunta-
mente con l’Unione europea e i suoi Stati
membri, secondo le modalità di cui alla
proposta di decisione del Consiglio
COM(2001)579 del 23 ottobre 2001.

3. Eventuali atti di modifica al Proto-
collo i quali non incidano sulla normativa
vigente e non comportino oneri finanziari
a carico del bilancio dello Stato, sono
recepiti con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri.

ART. 3.

1. Ai fini dell’attuazione del Protocollo
di cui all’articolo 1, vengono perseguiti gli
obiettivi e le azioni di cui alla delibera-
zione del Comitato interministeriale per la
programmazione economica n. 137 del 19
novembre 1998, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 1999.

2. In funzione delle decisioni assunte
dalla sesta e dalla settima Conferenza

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 1952

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



delle Parti aderenti alla Convenzione qua-
dro delle Nazioni Unite sui cambiamenti
climatici, il Comitato interministeriale per
la programmazione economica, su propo-
sta del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio, provvede ad integrare e
modificare la deliberazione di cui al
comma 1, entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo:

a) il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio predispone le linee di
attuazione del Protocollo di Kyoto relati-
vamente alla riduzione delle emissioni de-
gli impianti di produzione di energia elet-
trica e industriali e all’impiego obbligato-
rio del metano e del GPL negli autoveicoli
destinati al trasporto pubblico;

b) il Ministro delle politiche agricole
e forestali, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio,
predispone un programma per la rifore-
stazione e le problematiche relative all’as-
sorbimento;

c) il Ministro delle attività produttive
predispone le azioni per la valorizzazione
energetica delle fonti rinnovabili, in par-
ticolare energia eolica, solare, idrica, geo-
termica; stabilisce gli standard e le linee
guida per l’uso di dispositivi energetici più
efficienti e per la riduzione dei consumi;
individua i criteri e le misure per aumen-
tare l’efficienza del parco termoelettrico, a
partire dagli impianti di produzione di
energia che comportano alti consumi e
basse rese; promuove, di concerto con i
Ministri dell’ambiente e della tutela del
territorio e degli affari esteri, il trasferi-
mento di tecnologie pulite ai Paesi in via
di sviluppo;

d) il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti predispone le linee di azione
per la mobilità sostenibile; adotta i prov-
vedimenti relativi alla riduzione delle
emissioni di anidride carbonica nel settore
dei trasporti, ed al trasferimento di una
quota progressivamente maggioritaria del
trasporto merci da strada a ferrovia e
cabotaggio;
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e) il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, adotta provvedimenti
relativi alla riduzione delle emissioni di
protossido di azoto derivanti dai processi
industriali, alla promozione del riciclaggio
dei rifiuti, al rafforzamento delle misure
di controllo e riduzione delle emissioni di
metano e alla limitazione dell’impiego di
idrofluorocarburi, perfluorocarburi, esa-
fluoruro di zolfo, nei processi industriali e
negli usi delle apparecchiature contenenti
tali sostanze.

ART. 4.

1. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio presenta, entro il 31
dicembre di ogni anno, una relazione al
Parlamento sull’attuazione delle misure
adottate ai sensi della presente legge e sui
risultati conseguiti.

ART. 5.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 50 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2002,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsione di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 6.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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